VIA CRUCIS BIBLICA del VENERDÌ SANTO 2010
Introduzione: In questo rito della Via Crucis puntiamo soprattutto sull’ascolto della Parola e sulla preghiera, lasciando un tempo di silenzio per la nostra riflessione personale e la preghiera che nasce dal cuore.

Siamo come gli apostoli che vivono la cena pasquale e l’agonia di Gesù, e come i discepoli che lo seguono nel processo e fino all’esecuzione della condanna sul Golgota. 

 Iniziamo invocando lo Spirito, perché lui ci guidi alla piena comprensione del dono di grazia che riceviamo nel rivivere gli ultimi momenti della vita del nostro Salvatore, il Signore Gesù. 
Sac. Nel nome del Padre…
Canto di invocazione allo Spirito

L’ULTIMA CENA

Sac. Prima sosta: entriamo anche noi nel cenacolo insieme con Gesù

Canto: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal vangelo di Marco

Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai sommi sacerdoti, per consegnare loro Gesù. 11Quelli all'udirlo si rallegrarono e promisero di dargli denaro. Ed egli cercava l'occasione opportuna per consegnarlo. 

17Venuta la sera, egli giunse con i Dodici. 18Ora, mentre erano a mensa e mangiavano, Gesù disse: «In verità vi dico, uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà». 19Allora cominciarono a rattristarsi e a dirgli uno dopo l'altro: «Sono forse io?». 20Ed egli disse loro: «Uno dei Dodici, colui che intinge con me nel piatto. 21Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui, ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo è tradito! Bene per quell'uomo se non fosse mai nato!». 

22Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». 23Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. 25In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio». 

26E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 27Gesù disse loro: «Tutti rimarrete scandalizzati, poiché sta scritto: Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse. 
28Ma, dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea». 29Allora Pietro gli disse: «Anche se tutti saranno scandalizzati, io non lo sarò». 30Gesù gli disse: «In verità ti dico: proprio tu oggi, in questa stessa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte». 31Ma egli, con grande insistenza, diceva: «Se anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano anche tutti gli altri. 

Let. Ripetiamo insieme ad ogni invocazione CI HAI AMATI FINO ALLA FINE
Tutti CI HAI AMATI FINO ALLA FINE

Let. Signore Gesù, tu sei l’Agnello che dona la vita per la salvezza del gregge di Dio
Let. Signore Gesù, tu sei il Pane della Vita; sfami i tuoi fratelli e ci doni la forza che viene dal Padre
Let. Signore Gesù, tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, obbediente fino alla morte e alla morte di croce
Let. Signore Gesù, tu sei la Parola del Padre; ci fai conoscere che siamo figli amati da Dio, 
Let. Signore Gesù, tu sei la nuova ed eterna Alleanza, che il Padre stabilisce con tutti i popoli della terra
Sac. Preghiamo: Signore Gesù, riconosciamo la grandezza del tuo dono; tu ci ami fino alla fine per realizzare il progetto d’amore che il Padre ti ha affidato. Sostienici con il tuo Spirito perché ciascuno di noi imiti il tuo amore senza confini e, con la sua vita, dia lode al Padre. Lo chiediamo a te che hai vinto il peccato e regni nei secoli dei secoli. 

Canto

LA PREGHIERA NELL’ORTO

Sac. Seconda sosta: entriamo anche noi nel giardino degli ulivi insieme con Gesù

Canto: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal vangelo di Marco

32Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». 33Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. 34Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». 35Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. 36E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». 37Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? 38Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». 39Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. 40Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli. 

41Venne la terza volta e disse loro: «Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. 42Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino». 

43E subito, mentre ancora parlava, arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni mandata dai sommi sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. 44Chi lo tradiva aveva dato loro questo segno: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta». 45Allora gli si accostò dicendo: «Rabbì» e lo baciò. 46Essi gli misero addosso le mani e lo arrestarono. 47Uno dei presenti, estratta la spada, colpì il servo del sommo sacerdote e gli recise l'orecchio. 48Allora Gesù disse loro: «Come contro un brigante, con spade e bastoni siete venuti a prendermi. 49Ogni giorno ero in mezzo a voi a insegnare nel tempio, e non mi avete arrestato. Si adempiano dunque le Scritture!». 

50Tutti allora, abbandonandolo, fuggirono. 51Un giovanetto però lo seguiva, rivestito soltanto di un lenzuolo, e lo fermarono. 52Ma egli, lasciato il lenzuolo, fuggì via nudo. 

Let. Ripetiamo insieme ad ogni invocazione PERDONACI SIGNORE
Tutti PERDONACI SIGNORE
Let. Signore Gesù perdona i peccati della Chiesa tua Sposa, le sue infedeltà alle tue promesse, la sua resistenza e lentezza nell’annunciare il Vangelo 
Let. Signore Gesù perdona l’umanità intera per le guerre, le ingiustizie, l’oppressione di popoli dettata dalla sete di potere
Let. Signore Gesù perdona i peccati dei tuoi ministri, soprattutto i gravi delitti come le violenze sui bambini e la disonestà
Let. Signore Gesù perdona le paure e le chiusure della nostra comunità, la freddezza nel vivere il Vangelo, e di testimoniarlo ogni giorno
Let. Signore Gesù perdona le nostre colpe, lava la nostra anima nel tuo sangue prezioso che hai sparso per la nostra liberazione
Sac. Preghiamo: Signore Gesù, perdona la nostra incapacità di condividere la tua sofferenza e insegnaci a vivere con amore verso le persone che ci poni accanto perché non le lasciamo sole nei momenti difficili della vita. Lo chiediamo a te che sempre ci ami, e vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Canto

IL PROCESSO DEL SINEDRIO
Sac. Terza sosta: entriamo anche noi nel cortile della casa dei sommi sacerdoti insieme con Gesù

Canto: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal vangelo di Marco

53Condussero Gesù dal sommo sacerdote, e là si riunirono tutti i capi dei sacerdoti, gli anziani e gli scribi. 54Pietro lo aveva seguito da lontano, fin dentro il cortile del sommo sacerdote; e se ne stava seduto tra i servi, scaldandosi al fuoco. 55Intanto i capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trovavano. 56Molti infatti attestavano il falso contro di lui e così le loro testimonianze non erano concordi. 57Ma alcuni si alzarono per testimoniare il falso contro di lui, dicendo: 58«Noi lo abbiamo udito mentre diceva: Io distruggerò questo tempio fatto da mani d'uomo e in tre giorni ne edificherò un altro non fatto da mani d'uomo». 59Ma nemmeno su questo punto la loro testimonianza era concorde. 60Allora il sommo sacerdote, levatosi in mezzo all'assemblea, interrogò Gesù dicendo: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?». 61Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo interrogò dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?». 62Gesù rispose: «Io lo sono! 

E vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra della Potenza
e venire con le nubi del cielo». 

63Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: «Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? 64Avete udito la bestemmia; che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di morte. 

65Allora alcuni cominciarono a sputargli addosso, a coprirgli il volto, a schiaffeggiarlo e a dirgli: «Indovina». I servi intanto lo percuotevano. 

66Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote 67e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». 68Ma egli negò: «Non so e non capisco quello che vuoi dire». Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. 69E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è di quelli». 70Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo». 71Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo che voi dite». 72Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte». E scoppiò in pianto. 

Let. Ripetiamo insieme ad ogni invocazione TI ABBIAMO RINNEGATO
Tutti TI ABBIAMO RINNEGATO
Let. Signore Gesù, ti rinneghiamo quando non viviamo la messa domenicale e la preghiera quotidiana, quando ci dimentichiamo di te
Let. Signore Gesù, ti rinneghiamo quando non siamo fedeli al nostro coniuge, non dialoghiamo in famiglia, non rispettiamo gli anziani e i bambini
Let. Signore Gesù, ti rinneghiamo quando non siamo onesti e giudichiamo il prossimo, quando non viviamo la giustizia che ci insegna il Vangelo
Let. Signore Gesù, ti rinneghiamo quando non rispettiamo la vita, dal suo concepimento alla sua fine naturale, e operiamo con egoismo
Let. Signore Gesù, ti rinneghiamo quando le nostre parole offendono te e ingannano il prossimo  
Sac. Preghiamo: Signore Gesù, perdona le infedeltà di chi hai redento con il tuo sangue prezioso. Donaci lo Spirito perché diventiamo testimoni coraggiosi e generosi di te, che non hai avuto paura di donare la tua vita per la nostra redenzione, e ora vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Canto

IL PROCESSO DI PILATO E L’INCONTRO CON SIMONE DI CIRENE

Sac. Quarta sosta: entriamo anche noi nel palazzo di Ponzio Pilato insieme con Gesù

Canto: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal vangelo di Matteo

11Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore l'interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose «Tu lo dici». 12E mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non rispondeva nulla. 13Allora Pilato gli disse: «Non senti quante cose attestano contro di te?». 14Ma Gesù non gli rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore. 

15Il governatore era solito, per ciascuna festa di Pasqua, rilasciare al popolo un prigioniero, a loro scelta. 16Avevano in quel tempo un prigioniero famoso, detto Barabba. 17Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro: «Chi volete che vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo?». 18Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. 

19Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto; perché oggi fui molto turbata in sogno, per causa sua». 20Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a richiedere Barabba e a far morire Gesù. 21Allora il governatore domandò: «Chi dei due volete che vi rilasci?». Quelli risposero: «Barabba!». 22Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». 23Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!». 

24Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!». 25E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli». 26Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 

27Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. 28Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto 29e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». 30E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. 

32Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di lui.

Let. Ripetiamo insieme ad ogni invocazione INSEGNACI AD AMARE 
Tutti INSEGNACI AD AMARE 
Let. Come il Cireneo, insegnaci a prenderci a cuore anche la vita degli altri, e a collaborare per la loro realizzazione
Let. Come il Cireneo, insegnaci a vivere la solidarietà per rendere migliore il nostro paese, più unito e fraterno

Let. Come il Cireneo, insegnaci a dare del nostro tempo per chi è meno fortunato di noi e si sente solo e abbandonato
Let. Come il Cireneo, insegnaci a non fermarci a criticare ciò che non funziona, per assumere invece la nostra responsabilità concreta nel migliorare il nostro mondo
Let. Come il Cireneo, insegnaci ad amare tutti, senza fare distinzione tra fratelli e fratelli, allontanando i più bisognosi
Sac. Preghiamo: Signore Gesù, proprio uno straniero, Simone di Cirene, ci insegna a diventare solidali con chi soffre. Ma sei soprattutto tu, Servo per amore, a donarci l’esempio nel donare la tua vita per noi, e liberarci dalla schiavitù di Satana. Lo chiediamo a te, Agnello immolato e vivente nei secoli dei secoli. 

Canto

LA MORTE 

Sac. Quinta sosta: con Maria e Giovanni e le altre donne ci fermiamo ai piedi della croce di Gesù e nel giardino della sepoltura

Canto: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal vangelo di Matteo

33Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, 34gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. 35Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. 36E sedutisi, gli facevano la guardia. 37Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: «Questi è Gesù, il re dei Giudei». 

38Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. 

39E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: 40«Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!». 41Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano: 42«Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. E' il re d'Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. 43Ha confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: Sono Figlio di Dio!». 44Anche i ladroni crocifissi con lui lo oltraggiavano allo stesso modo. 

45Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. 46Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». 47Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». 48E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. 49Gli altri dicevano: «Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!». 50E Gesù, emesso un alto grido, spirò. 

51Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si scosse, le rocce si spezzarono, 52i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi morti risuscitarono. 53E uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. 54Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!». 

55C'erano anche là molte donne che stavano a osservare da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. 56Tra costoro Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedèo. 

57Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. 58Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. 59Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo 60e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. 61Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l'altra Maria. 

Let. Facendo nostre le parole del centurione ripetiamo insieme ad ogni invocazione SEI IL FIGLIO DI DIO
Tutti SEI IL FIGLIO DI DIO 

Let. Perché non hai avuto paura di amare donando la tua vita per noi peccatori
Let. Perché ci ami per primo, mentre noi siamo ancora lontani da te

Let. Perché il tuo amore si traduce in perdono per i peccatori e di chi ti allontana dalla sua vita
Let. Perché ci doni lo Spirito che trasforma la nostra vita in dono di amore per i fratelli, un amore fedele e generoso
Let. Perché ci rendi figli di Dio, capaci di imitare il tuo amore senza confini, e di vivere la Pasqua come dono di grazia
Sac. Preghiamo: Signore Gesù, come Giuseppe d’Arimatea e le pie donne, ti abbiamo accompagnato per la via dolorosa. Donaci una fede viva nella tua risurrezione perché possiamo fin d’ora portare frutti di vera conversione e un giorno risorgere con te, che e vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Canto

Giunti all’ultima tappa ci si può fermare per ascoltare una riflessione a cui può seguire il gesto di adorazione con il bacio a Gesù Crocifisso.

